
SCHEDA  

ALTRE ATTIVITÀ, LABORATORI ECC. 
 

Corso di laurea 

 

Lingue e culture comparate 

 

 

Titolo 

 

Lingua armena classica 

 

Delibera di autorizzazione del 

Corso di laurea 

 

 

Tipologia Attività  
(conferenze, seminari, laboratori ecc.) 

 

Laboratorio 

 

Docente responsabile 

 

Giancarlo Schirru 

 

Indirizzo e mail 

 

gschirru@unior.it 

 

Numero Ore 

12 

 

Numero CFU 

 

2 

 

Data inizio attività 

 

Secondo semestre – data di inizio del laboratorio da definire 

 

Orario e luogo 

 

Orario e luogo da definire – il laboratorio si terrà con lezioni in 

presenza 

 

Destinatari 

Studenti dei CdS in: 

- Lingue e culture comparate 

- Letterature e culture orientali e africane;  

- Culture antiche e archeologia: Asia, Africa e 

Mediterraneo.  

Si può autorizzare la partecipazione ai CdS magistrale di:  

- Archeologia: Asia, Africa e Mediterraneo 

- Lingue e culture dell’Asia e dell’Africa 

- Saperi umanistici e tecnologie digitali 

 

Prenotazione richiesta (si/no) 

 

Si richiede di scrivere al docente.  

 

Note 

Il laboratorio propone un corso elementare di lingua armena 

classica, la varietà più antica dell’armeno (detta grabar nella 

tradizione locale) risalente al V secolo d.C., in cui furono scritti 

la traduzione armena della Bibbia, i più antichi testi del 

cristianesimo armeno e i testi relativi alla storia antica e tardo-

antica dell’Armenia.  

Il laboratorio sarà strutturato in una serie di lezioni ed 

esercitazioni con difficoltà progressiva e non presuppone 

conoscenze preliminari.  

La partecipazione di studenti iscritti ai Corsi di laurea di primo 

livello (triennali) può essere autorizzata, vista la particolare 



natura del corso (al tempo stesso specialistico e introduttivo), se 

motivata da interessi particolari esposti in una richiesta scritta.  

Manuale di riferimento:  

ROBERT W. THOMSON, An Introduction to Classical Armenian, 

New York, Caravan Books, 1989 (con ristampe successive).  

Ulteriore materiale verrà fornito dal docente.  

  

Modalità di verifica La valutazione del profitto prevede il raggiungimento, o no, di 

un’idoneità a 2 CFU.  

Per raggiungere l’idoneità è necessaria la partecipazione attiva 

alle attività didattiche previste (con non più di 2 ore di assenza), 

all’interno delle quali si svolgeranno regolarmente esercitazioni 

e verifiche.  

 


